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Le riviste di architettura in Italia
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gennaio 1941

direttori 
Giuseppe Pagano (1942-44 Guglielmo Ulrich; 1946-47 
Ernesto N. Rogers) – Massimo Bontempelli – Melchiorre 
Bega

redattore capo
Giancarlo Palanti
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n. 1 , gennaio 1941

Lo STILE nella casa e 
nell’arredamento

editore Aldo Garzanti

Sotto l’egida di una parola altamente impegnativa, “Stile”, si inizia 
una indicazione di opere d’architettura e di arredamento, ed anche di 
disegni, e di opere di pittura e di scultura […] libero segno che la 
definizione di “Stile” non si intende per noi, come appartenente al 
rigore formale di opere edilizie, di arredi, di mobili e di oggetti, 
ma piuttosto come appartenente ad un clima assai vasto, ad un 
gusto, a convivenze e nobili armoniche parentele fra le 
moltissime cose che sono espressioni, ornamenti o strumenti 
della nostra vita. Con una certa latitudine di testimonianze dalle opere 
d’arte  pura alle produzioni d’alta qualità, dalle opere artigiane a quelle 
direttamente utili alla nostra vita, andremo documentando questo “Stile”
contemporaneo quale appare in un panorama italiano ed europeo. Ma ciò 
che ci importa è che i nostri lettori devon riconoscere che queste pagine 
son l’affermazione più che mai sicura, dell’elevatissimo clima 
espresso dalle arti italiane. 

Gio Ponti

sommario
Giuseppe Bottai Stile
Gio Ponti Presentazione
Raffaele Calzini Una villa a Rapallo dell’arch. Vietti
Fabrizio Clerici Casa sul Canal Grande
Banfi, Belgioioso, Peressutti Due arredamenti
Massimo Campigli Ritratto di signora
Giorgio Morandi Natura morta

Nello studio di Manzù
Giorgio De Chirico Perché ho illustrato l‘Apocalisse
Carlo A. Felice Considerazioni sulle produzioni d’arte 
Piero Gadda Conti Mondo vecchio sempre nuovo

Un gioiello di Margherita
Agnoldomenico Pica Rinnovare (con interni di C. Mollino)
Carlo Enrico Rava Il gusto negli interni di film
Lina Bo, Carlo Pagani Tre arredamenti

I servizi di Stile Consigli sull’arredamento
Testimonianze di Stile Tappeti di Fede Cheti

Alcuni mobili
Oggetti di Richard-Ginori



5

n. 1 , 1939                                       copertina Gio Ponti

Aria d’Italia

direttore
Daria Guarnati

n. 3 , 1940                                    copertina Gio Ponti
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Raffaele Calzini    Una villa a Rapallo dell’arch. Vietti
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Banfi, Belgioioso, Peressutti Due arredamenti
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n. 10, ottobre 1941

n. 2, ottobre 1941 n. 3, ottobre 1941 n. 4, ottobre 1941

n. 7, luglio 1941 n. 8, agosto 1941
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n. 17, maggio 1942
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n. 18, giugno 1942
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n. 25, gennaio 1943
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n. 25, gennaio 1943
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n. 29, maggio 1943n. 25, gennaio 1943 n. 26, febbraio 1943

n. 23, novembre 1942n. 16, aprile 1942n. 15, marzo 1942



18

n. 31, luglio 1943
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n. 32-34, agosto-ottobre 1943

Questa nostra Italia è come se fosse 
fragilmente nella nostra mano e la 
guardassimo quale la cosa nostra più
preziosa. Di fronte alle devastazioni 
materiali e morali che la colpiscono essa 
non ha che la sua civiltà per salvare la 
sua civiltà.
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n. 35, novembre 1943
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n. 39, marzo 1944 n. 40, aprile 1944 n. 41, maggio 1944

n. 11, novembre 1944
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n. 3, 1945

La miseria, cioè l’anomalia della nostra costituzione sociale che riserva a tanti 
viventi una sorte disperata, è più terribile della guerra.
Inutile imprecare alla guerra e poi essere indifferenti non solo alle cause che la 
provocano ma anche a certe condizioni che sono peggio che la guerra …
Noi dobbiamo muovere retoricamente una guerra alla guerra, dobbiamo muovere 
una guerra a queste terribili condizioni di vita che pure si svolgono sotto i nostri 
occhi.
Tutti guardano al futuro e si chiedono: cosa ci riserberà? Come se il futuro non 
fosse nelle nostre stesse azioni! Esso ci può riserbare civiltà e felicità se non 
affronteremo con un coraggio inaudito con una decisione totale i grandi problemi 
“concreti” della società umana. Primo quello della casa.
Si parla del problema della disoccupazione! Ma non c’è mai stato tanto da fare per 
il lavoro più santo, quello della casa! Triste è il tempo che si perde senza studiare, 
senza progettare, senza concretamente affrontare questo problema.

Gio Ponti
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n. 5, 1945 n. 6, 1945n. 4, 1945
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n. 5, 1945

G. Beretta, P.G. Bosisio, A. Libera, G. Ponti, P. Pozzi, E. Soncini, G. Vaccaro, C. Villa (a cura di), 
Verso la casa esatta, Milano 1945
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COME SARA’ IL NUOVO STILE? 
ragione e fantasia si alternano al timone dell’ispirazione

n. 3, marzo 1946

SI AVRA’ UNA ARCHITETTURA ORGANICO-RAZIONALE?
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n. 11, novembre 1946

La professione moderna dell’architettura si fa sostanza di una politica con gesti concreti 
che sono:
1. la distribuzione dello spazio per la vita, il lavoro e le comunicazioni; il  funzionamento 
del paese: cioè l’URBANISTICA.
2. l’ordine della collettività e le opere d’arte: la cultura, la giustizia, l’amministrazione: 
cioè la CITTA’.
3. la casa come diritto e sostanza della famiglia: cioè “LA CASA PER TUTTI”.
4. la formazione e l’educazione della collettività: cioè SCUOLE, SCUOLE, SCUOLE, 
BIBLIOTECHE, ISTITUTI, COLLEGI.
5. la dignità dell’impiego dell’uomo nel lavoro: cioè “EDIFICI PERFETTI PER IL LAVORO”.
6. l’assistenza all’uomo: cioè MATERNITA’, ASILI, COLONIE, OSPEDALI, RICOVERI.
7. la conoscenza del paese, della sua storia e della sua arte (turismo): cioè TRASPORTI, 
ALBERGHI, ITINERARI, MONUMENTI, PAESAGGIO.
8. la cultura popolare: cioè CINEMA, TEATRI, AUDITORI, BIBLIOTECHE, MUSEI.
9. l’attività sportiva: cioè STADI, PISCINE, VOLO, NAVIGAZIONE.
10 il coordinamento del lavoro: cioè UNIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI, IN TIPI 
PERFETTI.
11. la qualità e la personalità nel lavoro: cioè un ARTIGIANATO DI ALTISSIMO TENORE.
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n. 12, dicembre 1946

n. 1, gennaio 1947

n. 2, febbraio 1947

n. 3-4, marzo-aprile 1947
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n. 5-6, mag.-giu. 1947

n. 7-8, lug.-ago. 1947

direttori
Enrico Ciuti, Carlo A. Felice

n. 9-12, sett.-dic. 1947
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direttore 
Ernesto N. Rogers

redattore capo 
Marco Zanuso

Ernesto N. Rogers programma Domus: la casa dell’uomo
Alfonso Gatto  amici perduti

pronto soccorso: 5 proposte di 5 architetti
Vittorio Gandolfi abitazione di un operaio
Vito Latis abitazione di un borghese
Carlo de Carli abitazione per una famiglia numerosa
Mario Tevarotto abitazione per un matrimonio, la professione e una zia
P. A. Chessa e M. Zanuso la casa prefabbricata: il modulo
Giorgio Crespi la casa geometrica e la casa umana
Lionello Venturi considerazioni sull’arte astratta
Giulio Minoletti una stanza sul lago
L.C.D.  freddo in Europa: come riscaldarsi quest’inverno
Enrico Peressutti l’uomo e gli oggetti: bere
Mario de Micheli uomini, case e Leon Battista Alberti
Nelo Risi libri in redazione: poeti francesi della “Resistence”
Gillo Dorfles galleria
Riccardo Malipiero musica russa
Guido Ballo note sul teatro

lettere al direttore
notiziario
segnalazioni
pubblicità

Da ogni parte la casa dell’uomo è incrinata. Da ogni parte entrano le voci del 
vento e n’escono pianti di donne e di bimbi. Dovremmo accorrere con un mattone, 
una trave, una lastra di vetro e, invece, eccoci qui con una rivista … Se il 
sentimento di solidarietà non ci è venuto meno e tuttavia siamo coscienti dei 
nostri atti, anche questo nostro offrire parole, per quanto possa apparire 
fuori luogo, deve avere nelle intenzioni un significato concreto, che si 
giustifichi … Lontano dagli asceti, come dai materialisti e dagli estetisti … il nostro 
ideale si pone in mezzo ad esse, nel baricentro del triangolo. La verità è nel 
rapporto; la parola che offriamo è dunque lì in quel rapporto … Nessun problema 
è risolto se non risponde alla utilità, alla morale e all’estetica nello stesso 
tempo … La casa è un problema di limiti (come del resto quasi ogni altro 
dell’esistenza). Ma la definizione dei limiti è un problema di cultura e proprio ad 
esso ci riconduce la casa (come, infatti, gli altri dell’esistenza). Se così è, anche le 
parole sono materiale da costruzione … Si tratta di formare un gusto, una 
tecnica e una morale, come termini di una stessa funzione. Si tratta di 
costruire una società. Non c’è tempo da perdere a illustrare cianfrusaglie. 
Aiutiamoci tutti a trovare l’armonia tra la misura umana e la divina proporzione. 

E.N. Rogers

gennaio 1946
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1948

1949
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consiglio direttivo
Piero Bottoni – Gino Calcaprina – Luigi Figini – Eugenio Gentili – Enrico 
Peressutti - Luigi Piccinato – Silvio Radiconcini – Mario Ridolfi – Enrico 
Tedeschi

direzione
Luigi Piccinato urbanistica – Mario Ridolfi architettura 

segretario di redazione
Margherita Roesler-Franz

sommario
L. Mumford Una introduzione Americana ad Howard
R. Le Caisne La ricostruzione delle nostre città
E. Gentili La prefabbricazione in America
B. Zevi La ricostruzione in Inghilterra
G.C. “Destin de Paris” di le Corbusier
E.T. Un progetto per Montecassino

Piccole case di domani
C. Calcaprina L’abitazione: un problema tecnico o politico?
E.T. “Verso una architettura organica” di Zevi

Cassaforma

n. 1, agosto 1945

Sandron editore
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1950
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L’architettura - Cronache e storia

direttore
Bruno Zevi

editoriale
editoriali in breve
costruzioni
progetti
articoli 
storia e critica 
strutture 
bibliografia di architettura 
rubriche

n. 1, maggio-giugno 1955
copertina Marcello Nizzoli

1954

Questa rivista ha il preciso intento di favorire 
una integrazione della nostra cultura 
architettonica riflettendone tutte le istanze. È
il risultato di un atto di ottimismo. Non 
avremmo interrotto e trasformato Metron, che 
è stata la prima rivista del dopoguerra e per 
dieci anni ha rappresentato un parametro 
sicuro nel mondo degli architetti italiani, se 
non avessimo la convinzione che si può fare 
meglio e perciò vale la pena rischiare…
Cronache e storia dell’architettura, problemi 
dell’architettura che si fa e dell’architettura 
che si ricrea e reinterpreta perché torni a 
parlare con attualità. 

Bruno Zevi
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n. 1, luglio 1950                   copertina Angelo Canevari

SPAZIO
Rassegna mensile delle arti e dell’architettura diretta dall’architetto 
Luigi Moretti

sommario

Luigi Moretti
Eclettismo e unità di linguaggio
Ardengo Soffici
Valore storico del Futurismo
Christian Zervos
Mario Sironi
Omaggio a Boccioni
Furio Fasolo
Il Tempio della Fortuna Prenestina
Agnoldomenico Pica
Le porte di San Pietro
Carlo Pagani
Documentario dell’architettura italiana dal 1946 al 1949
A.P.
Architettura nuova in un giardino antico
L.M.
Progetto di Pier Luigi Nervi per un’aviorimessa a Buenos Aires

Antologia di “Spazio”:
Z.
Stefano di Giovanni detto Sassetta
Anonimo bolognese del Trecento
A.d.A.
Appartamento per una bimba in montagna
Umberto Bernasconi
Razionalismo dei Comacini. Un negozio di Lingeri e Zuccoli
Sisto Villa
Scenografia domestica di Carlo Mollino
Angelo Canevari
Argenti di Pericle Fazzini
Angelo dell’Aquila
Miracolo a Milano
Giovanni Tancredi
La sposa non vestiva di bianco
Edizioni
Caldendari
Mercato
Ridotto
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n. 2, agosto 1950                   copertina Angelo Canevari n. 3, ottobre 1950                   copertina Angelo Canevari
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n. 4, gennaio-febbraio 1951                   
copertina Alberto Magnelli
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n. 5,  luglio-agosto 1951                   
copertina Luigi Moretti
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n. 6, dicembre 1951-aprile 1952                   
copertina Gino Severini
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n. 7, dicembre 1953-aprile 1953                   
copertina Charles Conrad
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1928-1929 1930 1931 1933

1934-1938 1939 1940-1943 1946
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marzo 1946

direttori architetti Franco Albini - Giancarlo Palanti

redattore architetto Anna Castelli Ferrieri

casa editrice  Editoriale Domus

Enrico Peressutti Dedica
Giancarlo De Carlo Il I Convegno nazionale per la ricostruzione
e Rino Spada 
Ignazio Gardella Case prefabbricate alla mostra del CNR
Anna Castelli Ferrieri Case prefabbricate inglesi
Attilio Podestà Responsabilità di una ricostruzione

Note bibliografiche
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COSTRUZIONI CASABELLA RIPRENDE LE SUE PUBBLICAZIONI

Riprendiamo la serie dei fascicoli di “Costruzioni Casabella dopo due anni di 
interruzione voluta e forzata allo stesso tempo.
Alla fine del ’43 l’arresto di Pagano portava come conseguenza l’ingiunzione 
delle gerarchie fasciste al nostro editore di cambiare completamente le 
direttive della Rivista oppure di sospendere le pubblicazioni.
L’editore scelse la seconda soluzione.
Noi gli siamo grati di questa prova di solidarietà verso l’amico Pagano …
Non ci illudiamo. La battaglia per l’architettura non è ancora vinta: ancora ci 
sarà molto da combattere e contro gli stessi nemici di ieri.
Si tratta sempre, come diceva Pagano, della stessa internazionale 
dell’ignoranza, dell’interesse, del compromesso, della mediocrità, 
dell’abitudine, contro cui hanno lottato in tutti i tempi e in tutti i paesi gli spiriti 
vivi apportatori di parole nuove.

I problemi che spettano oggi all’architettura sono così enormi e gravi e 
di complessa natura da trascendere i limiti di una nazione o di un 
continente. Quasi il mondo intero è ricoperto di rovine e i compiti della 
ricostruzione sono immensi: si tratta veramente di far sorgere da queste 
rovine la “città di domani” e l’architettura di domani, altrimenti si perderà
anche questa occasione, unica nella storia dei millenni trascorsi, di affermare 
la validità di un nuovo credo sociale, tecnico ed estetico.

Ci proponiamo perciò di portare, non appena sarà possibile, la nostra rivista, in 
questa sua nuova serie, verso un contenuto che sia aderente alla realtà
d’oggi e che possa veramente contribuire alla formazione e alla preparazione 
degli architetti, ed esser loro utile nello svolgimento della professione.
Vorremmo perciò che la parte di documentazione e di critica, con pubblicazione 
di opere e di progetti, di articoli critici sull’architettura moderna e antica, che 
costituiva la principale caratteristica di “Costruzioni” fino al ’43, sia in futuro 
accompagnata da una parte tecnica e di studio.
Questa sezione accoglierà, secondo quanto ci proponiamo, argomenti di 
urbanistica, problemi sociali ed economici dell’architettura; indagini di 
carattere fisiologico sulle necessità dell’uomo in rapporto con l’abitazione e gli 
ambienti di lavoro e di ricreazione; analisi degli elementi degli edifici e dei 
caratteri distributivi degli edifici; studi sui vari problemi della tecnica edilizia e 
trattazioni sui vari sistemi di impianti tecnici; impostazione, esposizione e 
discussione dei problemi dell’unificazione, della produzione in serie, 
dell’organizzazione del lavoro nel campo del’edilizia; repertorio dei materiali da 
costruzione e illustrazione delle loro caratteristiche; e così via.
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199. dicembre 1953-gennaio 1954

direttore  Ernesto N. Rogers (fino al 1964)

redattori Giancarlo De Carlo
Vittorio Gregotti
Marco Zanuso
Julia Banfi segretaria di redazione

Noi crediamo nel fecondo ciclo uomo-architettura-uomo e vogliamo rappresentarne il 
drammatico svolgimento: le crisi, le poche, indispensabili, certezze e i molti dubbi, ancor 
più necessari … L’indice, il motto di questo nostro modo di sentire è nella parola Continuità, 
che abbiamo impresso sopra al vecchio titolo, giacché vogliamo ricordare l’impegno che ci 
siamo assunti: ed è nella modestia di accettare un’eredità e nella presuntuosa speranza di 
essere capaci di amministrarla.
Continuità significa coscienza storica: cioè la vera essenza della tradizione nella precisa 
accettazione d’una tendenza che, per Pagano e per Persico, come per noi, è nell’eterna 
varietà dello spirito avversa ad ogni formalismo passato e presente. Dinamico 
proseguimento e non passiva ricopiatura: non maniera; non dogma, ma libera ricerca 
spregiudicata con costanza e con metodo. 
Noi considereremo come “nostre” opere e idee che abbiano raggiunto il carattere di una 
compiuta elaborazione e, d’altra parte, segnaleremo anche (e, forse, ancor più) quelle 
opere dove potremo riconoscere, per il segno dei germogli, la rottura dei preconcetti 
cristallizzati, nuovi ardimenti, intuizioni, desideri, speranze …
Rifiutando ogni cliché e, all’opposto, anche ogni agnosticismo, la nostra scelta non potrà
puntare che su quelle manifestazione dove ci sarà parso di individuare quell’anelito di 
libertà di cui i prodotti dell’architettura (vale a dire dell’arte) simboleggiano l’effetto 
sublime del processo storico nelle determinazione delle sue cause economiche. 
Universalità della cultura: continuità nel tempo; continuità nello spazio. 

Ernesto N. Rogers


